
Calcutta in 3 giorni 

Kolkata, fino al gennaio 2001 chiamata Calcutta, è la capitale dello stato del Bengala 

Occidentale dell'India. Si trova sulle rive del fiume Hooghly ed è il principale centro 

commerciale, culturale ed educativo dell'India orientale. Può sembrare troppo caotico 

per poter vedere Calcutta in 3 giorni ma grazie alla nostra guida sarete in grado di 

vederlo perfettamente in una breve fuga. 

 

Cosa vedere a Calcutta in 3 giorni? 

È la terza area metropolitana più produttiva dell'India, dopo Mumbai e Delhi. 

Si chiama anche la Città della Gioia. 

Consigli per visitare Calcutta 

Il trasporto tradizionale di Calcutta è il risciò, ma attualmente è stato parzialmente 

vietato dal governo. 

Oggi vengono utilizzati più taxi e minibus per spostarsi in città. Ha un aeroporto 

internazionale. 

Gastronomia a Calcutta 

La maggior parte del cibo indiano ha sapori e aromi forti. Nei ristoranti troverete cucina 

del nord e del sud dell'India, cucina tailandese, cinese, tibetana e persino anglo-indiana 

come l'India è stata per lungo tempo una colonia britannica. 



Un alimento tipico è il macher jhol, è pesce con curry e riso o pesce marinato con 

senape e cotto a vapore. 

Alcuni dei suoi dolci tipici sono: 

I Rosomalai sono palline di formaggio bagnate nel latte dolce e cremoso. 

La pantua è un'altra varietà delle stesse palline di formaggio. 

Rasagolla è una varietà diversa che si mangia con il miele. 

Altre destinazioni in India 

Itinerario 

Calcutta Guida: Giorno 1 

Il primo giorno può essere dedicato a vedere il Tempio Dakshineswar Kali (Tempio 

Dakshineswar Kali), il Belur Math (Belur Math, Kolkata), il Ponte Howrah (Ponte 

Howrah, Kolkata), la Casa Tagore (Jorasanko Thakur Bari, Kolkata), il Palazzo di 

Marmol (Palazzo di Marmo, Kolkata), e la Moschea di Hakhoda (Moschea di Hakhoda, 

Kolkata), se avete tempo potete visitare l'Eco Tourism Park (Eco Tourism Park, 

Kolkata), che è un po 'ritirata ma vale la pena di vedere. 

Tempio di Kali 

Il tempio indù di Dakshineswar Kali Kali fu costruito tra il 1847 e il 1855 su una grande 

spianata di quasi 81.000 m2. 

 

Il complesso oltre al tempio di Kali, quello principale, è costituito da 12 templi dedicati 

a Shiva, rivolti ad est e costruiti secondo l'architettura tipica del Bengala "Aat Chala", e 

il tempio di Vishnu. 

Belur Math 



Il complesso di 160.000 m2 del Belur Math comprende tre templi dedicati a 

Ramakrishna, Sarada Devi e Swami Vivekananda, oltre a un museo contenente articoli 

relativi alla storia del movimento Ramakrishna. 

 

L'architettura di uno dei templi, quello di Sri Ramakrishna, si distingue per la volontà di 

fondere elementi tipici dei templi indù, cristiani e islamici come simbolo dell'unità di 

tutte le religioni. 

La costruzione del tempio iniziò nel 1935 e durò per tre anni. 

Ponte Howrah 

Uno dei ponti che attualmente attraversa il fiume Hugli per collegare le città di Calcutta 

e Howrah, fu costruito tra il 1936 e il 1942 in sostituzione di un vecchio ponte 

galleggiante, comunemente noto come Ponte Howrah. 

 

È stato costruito con 26.500 tonnellate di acciaio, di cui 23.000 tonnellate di una lega ad 

alta resistenza fornita da Tata Steel. 



All'epoca della costruzione era il terzo ponte a sbalzo più lungo del mondo. 

La Casa Di Tagore 

È la casa della famiglia Tagore, situata nel campus dell'Università di Rabindra Bharati. 

 

In questa casa nacque il poeta bengalese Rabindranath Tagore (1861 - 1941), primo 

premio Nobel non europeo (1913), e fu il luogo dove trascorse gran parte della sua 

infanzia e dove morì il 7 agosto 1941. 

Oggi la casa è stata restaurata per mostrare come era la casa quando viveva la famiglia 

Tagore, e serve come museo. 

Palazzo di marmo 

Questo palazzo in stile neoclassico, famoso per le pareti, i pavimenti e le sculture in 

marmo, da cui il nome. 

 



Poiché il Marble Palace è ancora una residenza privata, per visitarlo è necessario un 

permesso di 24 ore dall'Ufficio Informazioni Turistiche del Bengala Occidentale. 

Moschea Nakhoda 

Costruita nella seconda metà degli anni '20, la Moschea di Nakhoda, con le sue tre 

grandi cupole e i due minareti principali, ognuno alto 46 metri, è il più grande di 

Calcutta e può ospitare 10.000 fedeli. 

 

Parco Ecoturismo 

Il Calcutta Ecotourism Park di 190 ettari, inaugurato il 29 dicembre 2012, è il più 

grande parco indiano fino ad oggi, costruito su iniziativa del Primo Ministro del 

Bengala Occidentale Mamata Banerjee. 

 

Calcutta Guida: Giorno 2 



Il secondo giorno è possibile visitare il Museo Gurusaday (Kolkata), il Museo 

Archeologico di Stato (Kolkata), il Birla Mandir (Birla Mandir, Kolkata), il Museo 

Gurusaday (Gurusaday Museum, Kolkata), la Casa di Madre Teresa (Kolkata), il 

Tempio di Parashnath (Parshwanath Temple, Kolkata) e infine la Biblioteca Nazionale 

(National Library, Kolkata). 

Museo Gurusaday 

Il Gurusaday Museum of Folk Arts and Crafts, fondato a Calcutta nel 1963, deve il suo 

nome a Gurusaday Dutt (1882-1941). 

 

Anni dopo la sua morte, gli oggetti artistici che ha raccolto durante la sua vita, sono stati 

l'origine del museo che oggi è un ente autonomo sotto la tutela del governo indiano dal 

1984. 

Museo Archeologico di Stato 

L'origine remota dell'attuale museo archeologico statale risale al 1784, quando il 

filologo Sir William Jones fondò nella città di Calcutta la Asian Society, che aveva lo 

scopo di intrattenere la gente, diffondere la conoscenza e preservare il patrimonio 

culturale; dodici anni dopo, i membri della Asian Society hanno ideato un museo. 



 

Fu solo il 1° aprile 1878 che il nuovo museo fu aperto al pubblico e i fondi rimasti nelle 

mani della Società Asiatica furono trasferiti ad esso. 

Birla Mandir 

La famiglia di industriali e filantropi indiani, Birla, è la forza motrice della costruzione 

del tempio Birla Mandir dedicato al dio Krishna e alla dea Radha, iniziata nel 1970 e 

durata 26 anni. 

 

Museo Industriale Birla 

Il Museo Industriale e Tecnologico di Birla, aperto al pubblico il 2 maggio 1959 e 

l'edificio che occupa, come lo vediamo oggi, è stato progettato dagli architetti di N. 

Guin & Co. 



 

L'iniziativa per la costruzione del museo venne dal primo ministro del Bengala 

Occidentale, Bidhan Chandra Roy, che fu immediatamente sostenuto dal primo ministro 

indiano Sri Pandit Jawaharlal Nehru e dall'uomo d'affari e filantropo Ghanshyam Das 

Birla. 

Casa di Madre Teresa 

Agnes Gonxha Bojaxhiu, nata a Skopje (Repubblica di Macedonia), conosciuta come 

Teresa di Calcutta o anche come Santa Teresa di Calcutta, fondò la congregazione 

religiosa Missionarie della Carità nel 1950. 

 

Per più di 45 anni ha servito i più svantaggiati guidando l'espansione della sua 

congregazione, prima in India e poi in altri paesi. 

Morto il 5 settembre 1997, i suoi resti mortali riposano al piano terra di questa casa, 

dove si trova anche un piccolo museo. 

Tempio di Parashnath 



Si tratta in realtà di un insieme di quattro templi, costruiti nel 1860, su iniziativa di un 

gioielliere e filantropo, praticante del giainismo (antica religione indiana) di nome Rai 

Badridas Bahadoor Mookim. 

 

Biblioteca Nazionale 

La Biblioteca Nazionale è ospitata nel palazzo Belvedere, costruito alla fine degli anni 

'60 del XVII secolo, precedentemente utilizzato come residenza del viceré dell'India e 

del governatore del Bengala. 

 

Le sue origini risalgono al 1836 quando creò la prima biblioteca pubblica della città, che 

ben presto vide crescere i suoi fondi grazie a sovvenzioni e donazioni, studenti poveri e 

persone senza risorse potevano farne uso anche se con alcune restrizioni. 

Nel 1891, la Biblioteca Imperiale fu costituita con importanti fondi di varie agenzie 

governative del Raj britannico, che in seguito si fuse con la biblioteca pubblica di 

Calcutta di cui sopra. 



Dopo aver ottenuto l'indipendenza il 15 agosto 1947, il governo indiano cambiò il nome 

di Biblioteca Imperiale in Biblioteca Nazionale, nel 1948, infine il 1° febbraio 1953 la 

Biblioteca Nazionale fu aperta al pubblico dal Ministro della Pubblica Istruzione, Abul 

Kalam Muhiyuddin Ahmed. 

Calcutta Guida: Giorno 3 

Il terzo ed ultimo giorno può essere dedicato a vedere la Chiesa di San Giovanni 

(Chiesa di San Giovanni, Kolkata), la Casa del Governatore (Raj Bhavan, Kolkata), 

Shaheed Minar (Shaheed Minar, Kolkata), la Cattedrale di San Paolo (Cattedrale di San 

Paolo, Kolkata). Paul's Cathedral, Kolkata), Queen Victoria Memorial (Victoria 

Memorial, Kalkota), Fort William (Fort William, Kolkata), Prinsep Ghat (Prinsep Ghat, 

Kolkata), e infine il Giardino Botanico di Calcutta (Giardino Botanico, Kolkata). 



. 

Chiesa di San Juan 

La neoclassica St John's Church, costruita tra il 1784 e il 1787 e progettata 

dall'ingegnere militare tenente James Agg, fu uno dei primi edifici pubblici costruiti 

dalla British East India Company dopo che Calcutta divenne la capitale del Raj 

britannico nel 1772. 

https://www.getyourguide.es/s/?partner_id=UETNY9N&amp;number_of_items=6&amp;currency=EUR&amp;locale_code=en-ES&amp;id=code-example&amp;q=Calcuta&amp;widget=activites&amp;psrc=widget


 

Casa del Governatore 

Il Raj Bhavan e i suoi giardini occupano una superficie di circa 11 ettari. 

L'ingresso nel complesso è vietato, ma è permesso fotografarlo dall'esterno dei cancelli 

con il permesso dell'ufficiale responsabile del cancello, le migliori vedute del Raj 

Bhavan si ottengono dal cancello nord, che è il cancello principale del complesso, e dal 

cancello sud. 

 

Prima del 1799, il Governatore Generale risiedeva in una casa in affitto, chiamata 

Bukimham House, situata nello stesso luogo, in quell'anno il Governatore Generale 

dell'India, Richard Colley Wesley, decise di costruire la casa (palazzo) del governatore, 

affidando il progetto al capitano Charles Wyatt che progettò un palazzo in stile 

neoclassico con alcuni dettagli barocchi, i lavori terminarono quattro anni dopo. 

Il palazzo fu ristrutturato negli anni sessanta del XIX secolo con l'aggiunta di una 

cupola e tra il 1899 e il 1905 fu dotato di un impianto elettrico e di un ascensore, il 

primo ad essere installato in India, ancora in funzione. 



Shaheed Minar 

E' una torre costruita nel 1828 in memoria del Maggiore Generale David Ochterlony 

(1758 - 1825), alta 48 metri e con due balconi o belvedere in cima, cui si accede 

attraverso una scala interna di 223 gradini. 

 

Il 9 agosto 1969 è stato ribattezzato "Shaheed Minar", monumento ai martiri, in 

omaggio al Movimento per l'Indipendenza Indiana. 

Cattedrale di San Paolo 

La Cattedrale anglicana di San Paolo fu costruita per sostituire la chiesa di San 

Giovanni che era diventata troppo piccola per la crescente comunità europea di 

Calcutta. Già nel 1819 si vedeva la necessità di costruire la cattedrale. 

 

Dopo l'acquisto di 3 ettari di terreno, è stato creato un comitato per la costruzione della 

cattedrale e l'ingegnere militare William Nairn Forbes è stato incaricato di progettare la 

cattedrale. 



La costruzione iniziò nel 1839 e fu completata nel 1847; il tempio in stile gotico fu 

colpito dai terremoti del 1897 e soprattutto dal terremoto del 1934, ma fu rapidamente 

ricostruito. 

Memoriale della Regina Vittoria 

Il Victoria Memorial è un memoriale, costruito durante il Raj britannico dell'India, in 

onore della regina Vittoria del Regno Unito, dopo la sua morte il 22 gennaio 1901, che 

ora ospita un museo. 

 

L'edificio fu progettato dall'architetto londinese William Emerson e costruito in marmo 

bianco tra il 1906 e il 1921. 

Forte Wiliam 

La costruzione del primo forte iniziò nel 1698 su iniziativa del governatore della British 

East India Company, Charles Eyre, e durò fino al 1706. 

Nel 1756, il Nawab (governatore del Bengala, Siraj Ud Daulah, attaccò il forte e 

conquistò temporaneamente la città di Calcutta. 

Dopo la vittoria nella battaglia di Plassey, Robert Clive iniziò a ricostruire il forte nel 

1758 e completò i lavori nel 1781. 

Prinsep Ghat 

Prinsep Ghats è un molo costruito nel 1840 durante il Raj britannico, lungo le rive del 

fiume Hugli mentre attraversa Calcutta. 



 

Il portico del molo prende il nome dall'eminente antiquario e orientalista James Prinsep 

(1799 - 1840). 

È stato restaurato nel novembre 2001. 

Giardino Botanico di Calcutta 

Il "Giardino Botanico Indiano, Howrah" è un giardino botanico di 109 ettari, fondato 

nel 1787 dal colonnello Robert Kyd, con lo scopo di identificare e studiare piante con 

valore commerciale. 

 

Nel 1793 il sovrintendente del giardino, il botanico di origine scozzese William 

Roxburgh, portò nel giardino piante da tutta l'India e sviluppò un ampio erbario. 

È il più antico giardino botanico dell'India con circa 12.000 piante vive e più di due 

milioni e mezzo di piante secche, raccolte in tutto il mondo, conservate nel suo erbario. 



Negli anni '70 l'orto, ha lanciato un programma per introdurre miglioramenti nelle 

specie di interesse agricolo ed economico per aumentare la resa economica degli 

agricoltori indiani. 

 


